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DA SEBASTOPOLI 
a T o l o n e 

Dn duo giorni ci arrivano in abbondanza 
dispacci sul ricevimento della flotta russa: 

porto di Tolone. 
Mentre per molti l'entusiasmo dei fran-
i sembra quasi una stonatura, e si de-
e l'alleanza del berretto frigio col Knut, 
r noi l'avvenimento, che ci si svolge di
anzi, non è che l'epilogo della storia po-
ica della seconda metà di questo secolo, 
oria che ha per suo punto di partenza 
:bastopoli, e Tolone per suo punto di ar-
vo. 

I politici del giorno, che di toni ne 
anno tanti, hanno quelió principalissimo 

non ricordarsi che, in mezzo alle vicende 
nche rilevanti della politica generale, vi 
ino certe linee principalissime, anzi magi-
rali, che non bisogna mai perdere di vi-
a, e dalle quali la diplomazia degli Stati 
un può mai allontanarsi, perchè stabili-
ono il ciclo di un'epoca, e sono come lo 
etre miliari che segnano il cammino dei-
umanità. ' 

Iwl secolo decimonono una di quelle 
nee magistrali, che non si può perdere 

»ista,. è il reoiprepo interesse di Pietro. 
jjrjo e di Parigi di opporsi più ch'è pos-

all'elaterio della razza anglo-sassone, 
'» che alla eccessiva prevalenza dell'ale-
'aito,teutonico: dà quello si origina la 

Shiavitù dei mari, minaccia la seconda le 
berta dell'Europi centrale. • 
Sebastopoli non fu che un episodio, gran
oso'episodio, nel quale l'astuzia inglese 
ascino la Francia imperiale sotto l'appa
nna di frenare l'orgoglio degli Czar, ma 
uve la spada della Francia fu sguainata 
incarnente a profitto dell'Inghilterra. 

Dai bastioni smantellati di Sebastopoli, 
i.ncitori e vinti non trassero ragione di 
ilio irreconciliabile, ma risalendoaile me-' 
lorie del-1818, allorché Alessandro di 
lussili pose la sua spada sulla bilancia del 
rattato di Parigi, come contrappeso dei
odio atroci1, che voleva la Frància smern-
rala, si strinse , un nuovo patto, e, fra 
alle le vicende, ohe. susseguirono, quel 
>allo non fu mai rolto, e sussiste tuttora. 

Gli entusiasmi di Tolone uoh ne sono 
\i la conferma e la solenne manifesta
tone. 
La carta * d'Europa non può più essere 
« m e s s a senza il beneplacito di Parigi 
di Pietroburgo. 
La diploma;?'a lo sa, e i politici da caffè, 
itntre sono:abbastanza ridicoli, hanno torto 
non ricordarsene, , f.b. 

Francia 0 Russia 
I Sul r i cev imento dei • Russ i , abbia-

1 questi dispacci: 
TOLONE, 13. — Al primo brìndisi fatto 

l'H Reunier rispose Avellan brindando alla 
|alnt6 di Carnet. 

Rispondendo al secondo brindisi disse: « Ho 
l'onipreso stamane, vedendo la squadra fran-
l*e , quale era là forza navale francese. Non 
l'unto ohe. il suo esercito sia altrettanto poten-

• Provo grande fierezza nel restituire la vi-
I * l'atta a Cronstadt, dall'ammiraglio Gervaìs. 
•sono felice di chiamarmi un amico della Fran
i l i? 'B e v o a ' l a marina, all'esercito francese ed 
|Wi Francia intera (vivi applausi). 

•ascia ci suonarono la Marsigliese e l'inno 
ipso che i commensali udirono in piedi. 
• 1 OLONE, 13. — Dopo il pranzo alla prefet-
l™ra marittima gli ufficiali russi assistetti'" «i 
Pilo 
Ita 

eseguito dallo ballerine dell' Opera di 
igi sulla piazza della Liberta. 

Per ritornare alla prefettura marittima gli 
ufficiali russi dovettero traversare la folla fra 
le Ovazioni frenetiche. 

Avellan si affacciò al balcone e le ovazioni 
si rinnovarono, poscia cessarono immediata
mente a! seguo dato dagli {ufficiali russi che 
tutti Insieme emisero un grido formidabile di 
Viva la Francia. 

TOLONE, 14. — Dalle 8 antim. l'ammira
glio Avellan ha cominciato a ricevere a bor
do del Nicolò Primo le rappresentanze del co
nsigli geuerali e municipali della Francia. 

La maggior parte delle rappresentanze dei 
comuni francesi, specialmente quelle di Parigi, 
Marsiglia; Nizza, Besanzone e Aiaceio, reca
rono dei presenti che sono raccolti tutti nel 
salone dell'ammiraglio fino sul ponte. 

Una folia straordinaria visitò le navi che 
compongono la squadra russa. Le musiche 
a bordo suonarono. La folla dei visitatori è 
tale che i marinai non possono fare neppure 
colazione. 

Le rappresentanze continuano ancora a mez
zodì a sfilare davanti ad Avellan. 

TOLONE, 14. — Gli ufficiali della squadra 
russa assistettero oggi alla festa delle Società 
ginnastiche venute da varll punti della Fran
cia. 

Avellan felicitò gli organizzatori della festa 
per la precisione degli esercizi eseguiti. 

Una folla immensa applaudì incessantemente 
Avellan e gli ufficiali russi, 

PARIGI, 14, — Le fesle franco-russe furono 
celebrate iersera in numerose città, special
mente all' Havre, a Troyes [ed a Cherburgo 
con illuminazioni, concerti e fiaccolate. Vivo 
entusiasmo. I giornali parigini continuano a 
far rilevare il carattere pacifico dell'unione 
franco-russa. 

TOLONEj 14, — Il comandante ' in capo 
della squadra russa dal Mediterraneo, ammi
raglio Avellali, designò 50 ufficiali della sua 
squadra per accompagnarlo a Paridi. 

COPENAGHEN,. 13. — I sovrani russi, lo 
czarevitch ed altri ospiti principeschi assistet
tero alia posa della chiglia del yacht imperiale. 

Furono ricevuti dall' ammiraglio Dubassof. 
Lo czar, augurando all'yacht [fortuna, bene
dizione e provvidenza, pose a posto il primo 
chiodo, la czarina il secondo. 

Nel pomeriggio lo czar ed 1 granduchi visita
rono la nave da guerra francese Isly. Lo 
czar ne salutò gli ufficiali ed i membri della 
legazione francese. Espresse la sua viva sod
disfazione per.p armamento della nave. 

Dietro ordine.dello czar il yacht Siella Po-
toresaiutò ì'fsly con 30 cannonate, ' 

TOLONE, 14. — Nel pranzo offerto stasera 
dal comandante della squarti'» attiva francese 
a- bordo della Formidabile, >:;on .l'intervento 
di Avellan e del suo stato maggiore, Boisson-
dy invitò i commensali ad unirsi per brindare 
alla salute dello Czar e della Czarina e di of
frire loro i voti per la grandezza e prosperità 
della Russia. 

« Ogni francese -- disse - conserva il ricordo 
dell'amicizia ohe portarono alia Francia tre 
membri della famiglia dei Ròmanoff. » 

Presentò gli omaggi ai piedi delia Czarina, 
modello di tutte le grazie e virtù, figlia della 
famiglia reale di Danimarca che ebbe sempre 
tante simpatie verso la Francia. 

Avellan ringraziò e bevve poi alla salute di 
Oarnot. • 

Boìssondy brindò poscia alla salute di Avel
lali e della squadra russa. Ricordò il valore 
dei marinài russi durante la guerra russo-turca. 
Bevette alla marina ed all'esercito russo. 

Indi Avellan bavette alla salute dei marinai 
francesi ed alla prosperità della marina e del
l'esercito francese. 

TOLONE, 14. — Tutte le navi della squa
dra francese sono illuminate. 

Avellan e tutti gli ufficiali della .squadra 
russa 'assistettero all'arsenale ad un gra ballo 
offerto dagli ufficiali francesi di terra e di 
mare. La serata terminò con una brillante 
testa veneziana data nel porto di Tolone. 

TOLONE, 15, — Il ballo all'arsenale In o-
noredella squadra^russa terminò alle sei di 
stamane. 

GII ufficiali francesi e russi si porlarono re
ciprocamente in trionfo, 

TOLONE, 15. — Alle ore 11 ant, vi fa un. 
banchetto popolare di ottocento coperti of
ferto dal municipio. 

Avellan e gli ufficiali russi avevano sfilato 
davanti gli ufficiali della marina'francese. Pre
siedeva il sindaco che aveva a destra Avel
lan ed U sinistra il comandante Lawoff. Fu
rono serviti tutti i piati russi e regnò durante 
il banchetto un grande entusiasmo. ' 

Al levare delle mense il sindaco bevette 
alla salute dello czar, padre dei suoi popoli, 
della czarina della Russia, insuperabile. « L'e
splosione della simpatia della Francia per la 
Russia — continuò egli — prova il nostro af' 
fatto nel grande impero dal nord. Questa li
mone, cementata dalle visite di Tolone e di 
Cronstadt, prova al mondo li desiderio della 
Franoia di vedere aprirsi una era di pace e 
di prosperità. Noi troveremo nella nostra for
za la garanzia di questa pace che è necessa
ria alla libertà. La fratellanza regnerà fra la 
Francia e la Russia le cui anime sono ormai 
unite da una corrente irresistibile.» 

Il sindaco, fece ngl, un.elogio art Avete/? «d 
ai marinai della squadra russa, cui offrìdeile 
coppe per bere, pensando ai fratelli del mez
zodì, spumeggianti di vino francese. 

Rispondendo alia prima parte del brindisi 

del sindaco di Tolone, Ai'ellan brindò alla sa
lute di Carnot e del popolo francese, escla
mando- Viva l'imperatore, viva I imperatrice 
viva Oarnot, viva la Russia, viva la Fran-

riispondendo all' altra: parte del bri disi, 
Avellan disse d'apprezzare altamente le acco
glienza fatto dal sindaco e dalle autorità per 
dare ogni maggior risalto e splendore al rice
vimento della squadra russa. 

Queste premure provano la grandezza della 
nazione francese, la magnificenza della sua 
ospitalità, e la simpatia reciproca dello due 
nazioni. 3 ,, . ... ,, 

Terminò dicendo : « Bevo alla prosperità di 
Tolone e della Francia intera. . 

L'entusiasmo è generalo. 

• L A ' G R I S I 
Dicevamo l'altro giorno eh' era vana cosa 

dire e credere che una crisi ministeriale sa
rebbe succeduta, o per volontà dei ministri, 
prima che la Camera si riapra, o dopo, ap
pena la Camera fosse riaperta. Ma noi ricor
diamo che, nel 1864, un Ministero, per un alto 
sentimento di dovere - che non è la ragione 
di questo - non si dimetteva avanti a una si
tuazione che pur peggiorava, e diventava pe
ricolosa per la persistenza di esso nel gover
no, e Re Vittorio Emanuele lo licenziò. Un 
alto sindacato dello Stato e una suprema vi
gilanza sopra di esso è bene l'ufficio princi
pale e incomunicabile della potestà regia. 

Ora, noi non affermeremo - quantunque lo 
crediamo - che sia per colpa del Ministero at
tuale; ammettiamo pure, se si vuole, che non 
vi abbia colpa; ma affermiamo questo, che l'a
ria grave e micidiale che pesa sul paese non 
si disperderà, se questo Ministero non è li
cenziato, e un altro non è surrogato In sua 
vece. E Dio sa che nessuna mira di partito -
non diciamo d'interesse, cbè nessuno ce l'ap
porrebbe - ci muove nel dir così, ma un in
tuito - ci pare chiaro e verace - della condi
zione morale del paese. 

Tutto, dacché questo Ministero esiste, è an
dato decadendo; e ora non va decadendo di 
più per ciò solo, che non e' è più modo e via 
di discesa: il Parlamento, l'amministrazione 
civile, l'amministrazione della giustizia, la fi
nanza, l'economia privata e pubblica, la stani 
pa. I semi di cosi vario male potevano essere 
stati deposti in parte prima ch'|esso venisse al 
mondo, ma si son visti germogliare potenti 
dopo, ed è naturale che il paese ne concepi
sca la fioritura presente congiunta con esso. 

Tutto questo imbroglio della Banca Roma
na, che ci ammorba, ha avuto origine e fo
mento da indulgenza e daresistenza sue. Esso 
vi ha dato la mossa, col chiedere al Re un 
decreto che non doveva, e col presentare una 
legge che mostrava una ignoranza assoluta 
della condizione delle cose; esso ha, dove af
faticandosi di nascondere, dove di manifesta
re, generato negli spiriti uiia disposizione, che 
tutto per falso oggi è sospetto. Niente più si 
crede sincero. Tutti gli animi sono avvilup
pati nel supposto, che una infinita corruttela 
penetra tutti e tutto. 

Nessuno nella propria difesa conserva ri
spetti. Quando per colpa degli uni, quando .per 
colpa degli altri, si pubblicano documenti, che 
il più semplice sentimento di convenienza vo
leva, non diventassero pubblici ; giacché, in 
realtà, nessun interesse-di giustizia e di mo
ralità chiedeva che diventassero pubblici. Vi 
ha coadiuvato il Ministero presentando al Se
nato e alla Camera un plico di cambiali in 
sofferenza, che quello con molta più ragione 
non ha aperto, e questa, con minor criterio, 
ha aperto: quasi il non pagare una cambiale 
alla scadenza fosse un leato di ragione pub
blica, e, per male che sia, come certo è, dia 
ragione a un certo e sicuro vituperio. E gli 
altri hanno contribuito, mostrando tutti quel 
difetto di moralità ch 'è provato dall'abuso, 
per qualunque ragione, che non sia suprema, 
delle lettere altrui, confondendo quelle di cui 
il motivo è innocente con quelle di cui il mo
tivo è ignoto, e con quelle infine di cui il mo
tivo è motivo lurido. Dopo uno, hannd pec
cato tutti, offensori e difensori; e ha peccato 
sopra tutti la stampa. Ma era impossibile che 
non peccasse; ha troppo interesse a soddisfare 
la curiosità, dei lettori, e quando lo fa un gior
nale, è naturale e necessario che lo facciano 
gli altri. 

Certo, Vittorio Emanuele non si aspettava 
che i dispacci suoi e. le lettere del suo mini
stro, concernenti affari privati, dovessero es
ser dM-Ì!i't»ìioto-wKa"'curiosila pubblica. TtfSf 
sapevamo che l'amministrazione della sua fi
nanza non era perfetta, né perfetto l'ordine1 

di essa. • .. . 

Ma è cosa che riguarda il suo- figliuolo, e a 
cui questi ha mirabilmente provvisto. Biso
gnava ehe un Ministero, così vigile a sottrar
re i documenti che gli fanno danno, come In
curioso di ciò che altri pubblici di sconve
niente e di.lesivo ad altri, un Ministero a cui, 
o falsamente o veracemente, il paese imputa 
compiacenze verso alcuni imputati e durezze 
verso altri secondo ne può essere esso stesso 
vantaggiato o nociuto, un Ministero, diciamo, 
siffatto esistesse, perchè non si trovasse modo 
a_ distogliere dalla pubblicazione di lettere che 
traggono il nome venerato e' amatissimo del 
Padre della patria in un baccano così disag
gradevole, e cui non si ha nessuna ragione 
di fargli prendere parte. 

Le lettere che il Pietro Tanlongo ha dato 
alla stampa, per dimostrare — cosa a cui non 
bisognava dimostrazióne — ehe cioè un uomo 

maestri vollero la 'libertà e !' indipendènza' di 
tutte le nazioni. Ispirandomi a laro continuai 
lo stesso apostolato. 

Tradisconmi, falsando gli atti ; mìei, coloro i 
quali, quando ebbi a difendere il diritto d'Ita
lia, va' imputarono di aver voluto offendere i 
diritti di altri popoli. 

Non dobbiamo dimenticare che Garibaldi fu... 
il soldato dell'umanità, colui che portò la 
spada in difesa della libertà, e della indipen
dènza di altri popoli (Viva Garibaldi). La vi
ta di queir uomo è per noi un monito. La sua 
ombra aleggia su voi ; impone a tutti il dove-
di seguitare gli esempi (applausi). La guerra 
possono volerla ì pazzi ovvero i prepotenti, 
non quelli ohe si'batterono per l'Italia. 

I pazzi non sanno che cosa sia la gUerra, 
non videro un campo di battaglia, ignorano 
gli orrori, le carneficine; i prepotenti ereden-

di così alta posizione sociale e finanziaria si dosi forti possono voler la guerra, sperando 
dirigessero e ricorressero molti, non si sono 
ancora lette tutte; ma si leggeranno. Aneto 
le più insipide basteranno a stuzzicare il gu
sto e l'ozio dei lettori. 

Noi confesseremo, eolla solita schietezza 
nostra, che nessuna di quelle che abbiamo 
lette, e dovuto pur troppo ripubblicare nei 
nostro giornale, ci è piaciuta, 

Alcune ci pare che hanno almeno bisogno 
di grande scusa; altre, che sono incapaci di 
perdono. 

Almeno se ne trae questo, che la bassezza 
dei caratteri è grande e più diffuso, che non 
si aveva ragione di credere. Questa scoverta 
è dovuta in buona parte al Ministero, che 
v'ha trovata un modo di scemare l'Impres
sione della bassezza sua tanto più certa o di 
nascondere, nella gran polvere che ha solle
vato, o lasciato sollevare, il mezzo di non ?.s-
ser visto esso, 0 di esser visto meno. 

Ora da questo discredito che ha generato 
dalla sfiducia e dalle incertezze che ne son 
nate dalla nebbia oscura che ci abbuia e ci 
leva-il respiro, il paese non sì sentirà solle
vato e libero, se V indirizzo e le persone del 
Governo non mutano. 

Lo, dovrebberq_intende?o i ministri stossi ; 
e se non l'intendono essi, farglielo intendere. 
Almeno qui dovrebbero mostrare qualche pa
triottismo ; e se non vogliono mostrarlo, 'tro
vare qualcuno che ve l'induca, ve gli sforzi. 
Noi abbiamo detto che uno degli effetti del 
Ministero presente è la difficoltà, che lascia 
dietro di sé, di costituirne un altro in sua 
vece. Più tempo passa e più la difficoltà 
cresce. (Perseveranza) 

Monumento di Garibaldi 
A G-.E N O V A 

di poter soverchiare i deboli. Io voglio la pa
ce ; non la pace addormentatrice, imperocché 
bisogna prepararsi alle possibili offese'.per di
fendere la patria nostra. Il concetto di 'Gari
baldi e Mazzini, che è il nostro, fu-la confe
derazione dei popoli (applausi). Proponiamoci 
questa opera tanto necessaria per l'umanità. 
Con questa fede, questo augurio mi accommiato 
da voi. — (Applausi vivissimi e pvolungati). 

Ieri fu inaugurato a Genova con grande 
concorso di Associazioni, con molta rego
larità e con grande eniusiasmo il monu
mento a Garibaldi. 

Folla straordinaria. •', 
La città era in grande movimento. 
Allo scoprimento della statua parlarono 

Canzio, Barrili e Crispi, fra gli applausi 
generali ed entusiastici degli astanti. 

Ecco il discorso di Crispi: . , . 
«É una vera fortuna per me, dopo tante 

vicissitudini, tanti dolori, dopo tanti sacrifici, 
dopo qualche disinganno nella mia avanzata 
età, poter stringere la mano ai miei compagni 
d'armi. Voi (rivolgendosi a Canzio) mi fate 
rivivere 33 anni addietro. Da questo sooglio 
il 6 maggio 1860 partimmo per redimere la 
parte d'Italia, là più travagliata dal dispo
tismo. 

Partimmo con il desiderio di costituire una 
patria grande, forte, temuta e rispettata (ap
plausi vivissimi). Non mancò per noi, se non 
raggiungemmo il compimento dei nostri ideali; 
ma lasciate che anche oggi io abbia questa 
fede. Credo ad una patria grande (applausi 
e grida di : Viva l'Italia) padrona, amata 
:e stimata- dagli altri popoli. Gli applausi di 
questo giorao e- il grido' di dolore che in di
sgraziata occasione si ripercosse recentemente 
In tutta 1' Italia pronunziando il mio nome, 
costituiscono per me l'impegno, il dovere eli 
compiere l'opera cominciata da questo scoglio. 
Il mio nome è stato male invocato. Il mio 
scopo falsato, i miei concetti traditi. Sbaglia
no coloro i quali credono che io voglia la 
guerra. Io sono apostolo della pace e non del-
1A "èueirà, (applausi pruiunyuti. Una voce : 
Pace con dignità), Posso voler la guerracon-
tro gli oppressori dei popoli non contro i po
poli. Garibaldi e Mazzini che furono 1 nostri 

Gli spezzati italiani 
e ìa speculazione al confine svizzero 

La Gazzetta Ticinese, del 13, reca • 
Già da parecchi mesi la cassa federale si è 

occupata di appoggiare le misuro prese dal
l' Italia per far rientrare le sue monete divi
sionarie d'argento. 

A- questo scopo,; si raccolgono quelle mo
nete per ritornarle in Italia, sotto forma di' 
saldo di conti postali, il che occasiona una 
gran perdita di tempo è delie spese assai im
portanti. 

Finora furono rimandati sette milioni, e due 
milioni e mezzo rimangono dà verificarsi. Ma 
tutti questi sforzi sono inceppati dalle opera
zioni che si fanno al confine ticinése, Una 
sfrenata speculazione non tarda ad rèintro-
durre quelle monete nella Svizzera ; e non' 
basta il reimportarle, bisogna anche assicu
rarne l'esito. 

Però i particolari non sono obbligati ad ac
cettare le monete divisionarie estere, né le 
casse pubbliche di cambiarle. 

Pure | queste ultime sono obbligate dalla 
Convenzione monetaria di accettare le mo
nete divisionarie fino alla concorrenza di 100 
franchi in pagamento. Gli speculatori si seri 
(V'irono, quiudi dell'amministrazione delle posta 
per esitare importati, e oon questo mezzo in
diretto si ottenne un cambio delle monete.e-
stere che non è previsto, né dalla convenzione 
monetaria, né dal regolamento sul cambio 
d'elle monete. 
" Dalle persone si presentarono agli uffici po

stali di contine, e stesero a centinaia dei man-, 
dati di cento franchi, di cui consegnarono l'am
montare in monete italiane, andando poi a 
farsi rimborsare in monete svizzere ad. altri 
Uffici svizzeri. Onde mettere un freno a que
sta speculazione, l'amministrazione delle Po
ste fini col dar ordine che gli Uffici di fron
tiera non pagassero più per ciascun mandato 
di 100 franchi, che franchi 50 in moneta sviz
zera,1 a cui si aggiungevano dieci, franchi in 
bilione. 

Inoltre si prese il partito di reclamare, per 
ogni mandato sospetto, un termine di cinque 
giorni. Gli speculatori però trovarono ancora 
11" mezzo di sventare queste misure; invocando 
i termini del regolamento sul cambio delle 
moneto, che rende obbligatorio il cambio alla 
casse principali, si presentarono grosse som
me dì monete divisionarie italiane alla cassa 
principale dei dazi a Lugano. Inoltre, per mag
giore comodità, si fecero mandare 1 loro va
glia a Bellinzona. 

Fu appunto per restringere. questa specula
t o n e che il Consìglio federale prese ìi 3 ot
tobre la decisione'che limita à franchi ÌO'O per " 
ogni domanda il cambio delle monete divisio
narie estere alle casse'principali ed anche le 
autorità a respingerle, come' da noi fu già an
nunciato. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
„'„„•,-,.,,..,- . 1 ( 4 . . . . . . . . ;„',;;•, ;...'.', 

Monaca assassina 
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GIORNO PER GIORNO 
*—tornea—f-— 

Tutto ieri fu consacrato .alle feste d'inau
gurazione:, ii nostro giornale fu" esclusiva-s 
men'u consàcratoi/afla Tp>re di jS. partine;: 
ed oggi ne completiamo i particolari. 

X 
A Genova si. è inaugurata la statua di 

Garibaldi, e fra ,'i discórsi deU''òccàsTòne 
riportiamo quello brevissimo di Crispì, che 
ha tutta l 'ar ia di u n , programma di go
verno. 

X 
Continuano frattanto le dicerie di ogni 

specie intorno alle possibili combinazioni, 
che si vanno cercando per la prossima ria
pertura del Parlamento. 

X 
Parlasi perfino dell'ingresso di Zanardelli 

e di Fortis nel gabinetto, e tutto per chiu
dere la via del ritorno di Càspi al potere. 

• . X 

, tìueste notizie sono ' confermate anche 
da un dispaccio dalla Capitale alla Gazzetta 
di Venezia, la quale chiude leisue infor
mazioni con una nota, che segnerebbe co
me una specie di princìpio detta line, 

X 
Miseranda cosa questa situazione politica 

d'Italia, le cui sorti si,troverebbero in balia 
di uomini tanto, al disaotto per mente per 
carattere di coloro che hanno lavorato per 
darci, una patria, mentre i loro successori 
stanno forse per farcela perdere. 

'.,:. . * 
, . Sa queste parole sembrassero a qualcuno 

di colore oscuro, non hanno che l'incomodo 
di cercarne lo schiarimento nelle cronache 
politiche di altri giornali, djondesì desume 
l'agitarsi sempre più attivo dai partiti po
litici, compresi gli extra legali; 

BUENOS AYRES, 15. — Continuano gli e-
sllii e lo stato,d'assedio, eh» fu prorogato fi
no a (ilceraiMS."ì, ja 

RIO JANEÌ'poV'15. — Vennero'fatti parec
chi arresti. L'e.nàvi ad i forti' digli iriàortl 
furono dichiarati fuori della leggocJja.coraz
zata Sette.: Settembì'è si è arenata* sulle co
ste ; il governo se n' è impadronito. 

SOFIA, 14. — La Sobranje fu convocate 
pel 15 (27) corrente. 

Uè notizie di Francia, come,,-il lettore 
imagina certamente, si compendiano tutte 
nelte.jfesteidt. ^fllonei.akmarin^srps^/ e, in 
quelle non meno espansive, non meno en
tusiastiche, che si preparano: 

X 
Però la stampa concorde dei due paesi 

mette cura speciale'nell'accentuare il' ca
rattere pacifico della dimostrazioni attuali, 
e la nota prevalente anche dei discorsi uf
ficiali edi ufjìciosi e quella del manteni
mento della pace. 

X 
Speriamo che gii avvenimenti non siano 

più forti della volontà umana, e che alla 
gravità: della, situazione:!,economica, onde 
tutto il mando e travagliato, .non si ag-
giuuga. i l flagello di, un conflitto sui campi 
di battaglia. 

La lettera tìi M i n i 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 15 : 
(S) Per quanto! giornali ufficiosi, che si ve

dono perduti, tentino di scemare valore alla, 
lettera dell'onor. Rudinì. mettendola in bur
letta, pur vi è per essa viva aspettazione sen
tendosi il bisogno in tanto marasso di sen
tire una voce severa ed elevata, la voce di 
un uomo onesto. 

La lettera uscirà il prìrnp o al più tardi il 
secondo giorno dopo fi discorso di Dronero, e 
ciò perchè, mentre la lettera è nelle sue li
nee e idee generali,già compiuta, l'ouor. Ru-
dinl vuole aggiungerci subito qualche cenno 
di risposta ai punti principali del discorso di 
Giolitti. 

La risposta poi completa la farà in un ap
posito discorso che terrà a Milano o a Roma,' 
ma più probabilmente a Roma. 

Sul contenuto della lettera —- che sarà co
municata contemporaneamente'a..tutti i gior
nali dalla Stefani -^ si serba il massimo se
creto. 

Questo solo si sa che essa spiega come To
nar. Rudiai credendo che il Governo in Italia 
dica essere liberale e sentendo la assoluta 
necessità che ai presente disordine si resti
tuiscano l'ordine e la moralità, non possa se
guire l'attuale ministero. 

Da ciò si capisce come essa sarà fedele in
terprete delle idee e dei sentimenti del 
paese. 

Sronaea del Regno 
H o n i a , 1 5 . — Il giorno 20 verrà inaugu

rato a Spoleto il nuovo istituto per.gli orfani 
degli impiegati subalterni nelle amministra
zioni dello Stato., 

Sua Maestà il Re ha istituito due posti an
nui da L. 500 l'uno; e il oomm. Rattazzl ne 
ha dato comunicazione ieri alla Commissione 
direttiva. 

A Rettore de! nuovo collegio è stato chia
mato il pvof. Battetti, che per vari anni, di
resse egregiamente il Convitto di Amelia, 

— L'ouor. Ferrari ha diretto agii agenti di
plomatici e consolari la seguente circolare: 

« Conie le sarà noto, la città di Milano ban
disce pel 1894 una serie di Mostre speciali 
riunite in gruppo. Fra queste, è compresa 
uu' Esposizione operaia internazionale, pensata 
con intenzioni scientifici, allo scopo' d'invi
tare gli operai di tutto il mondo ad esporre 
i frutti del loro lavoro manuale non solo, ma 
anche di quello della mente; e di far apprez
zare la necessità e l'importanza della loro 
unione e organizzazione. A richiesto dei Co
mitato organizzatore della detta Esposizione 
internazionale, io La prego di voler distribuire 
i qui uniti programmi alle Società operàie co
stituite,' aventi sedè nella di Lei circoscrlzlo-
BB, invitandole a promuovere nei sìngoli cen
tri delle adesioni cne Ella mi vorrà pòi far 
pervenire, » 

L i v o r n o , 15 . — Tfelle ultime ventiquat
tro ore si ebbero ventisei casi di cui quattro 
seguiti da,morte; inoltre si ebbero ventisei 
decessi,dei casi precedenti, quasi tutti nel quar
tiere Venezia. , , 

Si è verificato che in detto, quartiere l'ac
qua, è inquinata e sì ordinò, la chiusura delle 
funti e dei pozzi provvedendo l'acqua dai paesi 
vicini. ,, . ,, ,. , !; -,•. 

Il ministero dell'interno,, dietro, istanze.del 
'delegato siraoadinario, assegnò un sussidio di 
tremila lire. 

Milano,, 15 . = La polizia del rione aveva 
-segnalato la possibile presenza a Milano di tre 
'autori di un ingente scrocco. 

TJu delegato arrestava, infatti iersera un tipo 
elegante, certo Perret Pietro,,, trentaduenne, 
che si spacciava per conte, George, Desarcey 
proprietario di una scuderia da corsa, con
corrente a San Siro. 

Gli si sequestrarono valori per due mila 
Hre. Più tardi un complice, credendolo smar
rito, o fuggito, ricorse alla questura qualifi
candosi per un jockey, del,preteso conte. Fu 
trattenuto, Dopo arrestarono il terzo france
se, sedìcentesi fratello del conte. 

Fatta una perquisizione all'albergo Angioli 
ove seialaqùàyano, trovos^ì: ui)a yàlìgW,con
tenente uria uniforme di ufficiale francese. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

wfcp-Npg^, 14.'—- Quattrocento socialisti,s> 
recarono nel-pomeriggio • a - Mansion House 
cantando la: Marsigliese e gridando : « vivai la 
rivoluzione sociale, abbasso il lord tnayor », 

La polizia li disperse. Un policetnao rimase 
ferito. 

L'ONtìRÀj 1*4; — ,l'dié'pacc| arrivati hèila 
notte col transantlantìco descrivono la situa
zione- tanto al ' Briislle,: quanto àirÀr'genfìrià, 
come migliorata, 

PARIGI, 15. — Si assicura che i grandueni 

r iglin occasione delle feste in onore degli uf
ficiali russi. 

i CRONACA JÉLLAJ?ROYINCIA 
'( Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a , 14 . — Volete egregio 
signor Cavaliere, una; prova della esemplare 
armonia ed identità ,di sentimenti fra i citta
dini di questo Suburbio ? Èccovela. 
! Ieri màtiiua si esponevano gli avvisi per la 
rappresentazione della commedia Lotta , e 
ìTrionfo. C i n q u e m i n u t i dopo non pochi 
Idi quei manifesti venivano strappati e fatti a 
brandelli, taluni sputacchiati I . 

Sono le gesta dei soliti monelli, si Va gri-
daàdo per il paese, non sé rie faccia caso. 
Grazie tante dell'osservazione, ma intanto le 
leggi il decoro, la serietà fanno la parte del 
travicello Che raesser Giove faceva cadere 
alle ranocchie nello sfagno I 
: ' Siano monelli appartenenti a famiglie della 
Concordia, siano quelli della Sociale, sì fi-
nisoà per Dio, con quéste scenacce da sel
vaggi che disonorano un paese civile ! È mia 
vergogna per uh suburbio di una città cospi
cua e dottai 

' . % • 

La pompa situata dì fronte q'uasì alla far
macia non funziona più dà terripo parecchio 

Perchè?; 
Mtt.il! perchè IS"^'i!h1eaa'a<riirbfàWiBfe-' 

canicci Avete - l'acqua di Dueville 1 Si, ma 
alla sera ed alla-natte si arresta a Padova. 
Si invoca pronta - provvediménto alle Autorità 
compotènti. 
; : : . VERIDWUS, 

Nella n o s t r a TiporjraUa torni la" di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisco 

l a v o r o , in Breve t e m p o e d a p r e z z i di 
i tu t t a convenienza* 

CBONACA-DELLA D M A 

L'INAUGURAZìOlM 
delia Torre di S. Martino 

I nostri dispacci particolari hanno date lar
ghe informazioni cosi da appagare la curio
sità pubblica. 

Poche cose ci restano a dire; ond'è che 
crediamo meglio di dare le semplici note prese 
sul luogo dal nostro solerte e diligentlssimo 
collaboratore, al. quale crediamo quasi un do
vere di fare questa volta un pubblico e spe
ciale elogio. 

Ecco quant'egli scrive : 
(T.P.) Lo sapete già da miei dispacci: la com

memorazione di ieri più che essere imponènte, 
commosse. >,.. 

I luoghi, la larga rappresentanza di reduci 
convenuti a S. Martino, la presenza dei Reali, 
io scopo santlssimo^tutte queste cose non po
tevano se uon ohe parlare all'animo del visi-
tatore colle voci dei ricordi e della pietà: 
• I. treni delia-notte e,.delle..prime.ore anti
meridiane,pqrtarono grande, quantità di-.gente : 
giungevano le rappresentanze, le mùsiche, le 
bandiere, che dovevano prendere posto alla 
Inaugurazione. 

Vi ho già dato parecchie delle rappresen
tanze. 

Eccone altre : 
II Senato è rappresentato da Farini, presi

dente, da Alessandro Rossi, Papadopoli, Ta
verna, Gadda, Lampertiqo, Orsi. 

Per la Camera ci sono Zanardelli, presi
dente, Villa e Mussi vice-presidenti, De Riseis 
e Mìniscalchi. . - , . . . 

La rappresentanza estera è costituita da De 
Poth, colonnello, addetto militare austrìaco e 
Pensonuier, colonnello, addetto militare fran
cese. , , . 

Per 1' esercito oltre alla truppa, ci sono i 
generali : Bigotti, Bava, Beccaris, Barattieri, 
Charles, Cagni,' Oaravà, Oreo, Pallavicini, Pri-
in'erano, Sironi e Testafuochi. 

Per la marina : gli ammiragli Bertelli, Oo-
trau, Palómbo e Ricci. 

Quasi tutte le città sono rappresentate. 
Oèiitoquaraptasettè associazieni sono inter

venute; di queste ben centotredici sono mi
litari. , 

Cosa interessantissima davvero e,veramente 
da notarsi come quella che afferma io spiritò 
militare dei, nuovi tempi non mai can
giato. 

Per la cronaca d'ella- città, vi dirò che a 
S. Martino, c'èrano per ja Prefettura di Pa? 
dova il senatore Saladlni, la rappresentanza 
municipale nelle persone degli assessori . Sa
cerdoti e Paresi, tutte le Associazioni citta
dine, la banda Unione ed i pompièri munici
pali. 

A questi auz| fu dato l'incarico di rendere 
igli onori ai Sovrani all'entrata dalla torre. 

È qui conviene riportare lo splendido di
scordo del conni, sen. Brèda del quale-ièri fu 
pubblicato un riassunto: 

«A nome della intiera Direzione ringrazio : 
la Maestà del Re che, colla sua augusta pre-
jseuza rende più solenne questa patriottica fo
lata; là graziosa Sovrana che la rande, col suo 
sorriso; più lieta; le loro Altezze Reali, le rap
presentanze del Senato e della Camera; i mi
nistri, gì' inviati dell'esercito e dell'armata, le 
autorità, le rappresentanze delle Provincie, e 
voi tutti o Signori che siete, qui convenuti. 
I Alla forte e patriotica Brescia, è dovuta la 
'prima idea d'innalzare al Padre della Patria 
iun,monumento qui sul campo della gloria, ove 
!si decisero un giorno' i destini d'Italia ed ove 
|riposanp oggi le ossa dei vincitori e dei vìnti, 
affratellate nel culto dovuto ài valorosi. ' 
! Non senza trepidazione la Società nostra, 
auspice quel fióre di patriota e.di gentiluomo 
'che fu il conte Luigi Torelli, accettò l'arduo 
jcómp'ito di attuare la nobile idea, aderendo al
l'invitò dèi Oomitato promotore bresciano, 
'presièduto dal commendatore Giuseppe Bor-
•ghettì, di cui;' cóme 'del marchese "Ippolito da-' 
'vriani.ai TJbaldiuo Pèruzzi, e di altri beneme-
riti'Còlleghi nostri, piàngiamo àncora la per
dita. 

È doveroso.per.me tendere ìsibuto-di-rico-
scenza alla memoria di questi egregi, ai quali 
non arrise la sortedi potere, come noi, assi-' 
stere all'inaugurazione dell'opera, a cui hanno 
tanto contribuito, e che mercè il forte volere 
della Società nostra si trova ornai quasi com
piuta. _ , . , . . . , , . , . -.- • 

Con, àfòìniéatò pari 'alla fède, ampliando e 
Tì«*fezWBS1ido il concetto della promotrice As
sociazione Costituzionale bresciana, la Società 
'di .Solferino e S. Martino'fece di questa Torre 
quasi un museo militare del Risorgimento Ita
liano. 

Qui infatti, attorno alla statua del Gran Re, 
stanno i busti dei generali morti nelle guerre 
dell' indipendenza italiana, qui sono scritti, di
visi; per Provincie e comuni, i nomi di .tutti j 
i'utóati ebe'a quelle guèrre' presero parte, qui 
artisti egregi hanno dipinti i fatti più memo
randi delle varie campagne, e qui sarà com

piuta la riproduzione dei modelli di tutte le 
divise del nostri militari dal-1848 al 1870,, 

Tale doveva essere II mdhumauto «he tùJStt" 
gli altri compendia, il monumento essenzial
mente italiano, erotto eòi contributi spontanei 
dei Comuni e delle' Provincie; redente e colle, 
offerte dei liberi cittadini d'ogni contrada d'I
talia; senza • impulsi ufficiali, che la Società 
pensatamente non chiese, gelosa di conservare 
a questa'forre l'aito significato dì mausoleo 
eretto al Re Liberatore dalla riconoscenza della 
Nazione. * 

f" Che se l'opera non è anèórà iti alcune partì 
accessorie compiuta, la Società confida che non 
verrà meno per completarla uh ultimo contri-
huto del cittadini, In ispec'e dopo che, ritor
nati alle vostre case, Voi, egregi signori, farete 
meglio conoscere in ogni parte d'Italia 1' im
portanza di questa Torre, destinata a ricordare 
nel corso dei secoli le più belle giornate dei 
patrio risorgimento. , 

L'opera deve avere degno completamento, e 
l'avrà, perchè se sacro è il Pantheon ove ri
posa la salma del Re Galantuomo, sacro è pare 
questo colle, su cui egli, il Re soldato, condusse 
all'assalto i figli d'Italia. 

Maestà, Graziosa Regina, 
Altezze Beali! 

Meglio che gli inni ed i serti votivi di un 
fuggevole entusiasmo, in questo istante, in cui 
egualmente esulta il Vostro cuore d'Italiani e 
di figli, Vi sia gradito (ed in ispecie a Voi, 
Maestà, che religiosamente custodito le virtù 
ereditate dal magnanimo Genitore) il giuramen
to, che con Voi facciamo, dinanzi a questa 
Torre, accanto a questi gloriosi Ossari, di cu
stodire sétópre la patria, compendio e simbolo 
d' ogni affetto più caro, ripetendo il fatidico 
gridò: Viva l'Italia, Viva il Re, sempre a-
vanti Savoia l perchè nell'alta e forte Dinastia 
di Savoia l'Italia s'affida.!» 

Il momento dello scoprimento non potrebbe 
essere riprodotto a parole: è indaBcri,'ibile. 

Si' piangeva. 
Ma perchèT ora incalza, permettete ch'io 

sorpassi a circostanze d'altra parte, a voi note 
coi miei, dispacci di ieri-. 

Il pranzo nel- padiglione, d'.to ai Sovrani, 
ebbe il seguente',Menù: 

Ostriche del • Fusaro col bianco Trebbiano 
(1888) - Zuppa alla Solferino (G. Rossetti d'i-, 
seo) - Trote del Lago di Garda (salsa majonesej 
col Valpolicella (1891), - Filetto d i bue alllita-
l i ana- Pasticcio di Fegato alla San Martino -
Fagiolini alla fiorentina col Barolo (18S4) -
Tardi al crostone (insslàta verde) - Gelato alla 
napoletana (Malvoltì Cpnegliarip) - Babà ( E f e 
Bar. Spitaleri) - Dessert - Caffè,- Liquori. 

.Servìgio : Caffè Ristorante dell'Accademia di 
Milano di Egidio Colombo, 
! La disposizione alla tavola d'onore è la se-
iguente : 
i Guiccioli, Barattieri, Vigano, Gianotti, Bo-
'nelli, Maluta, Rattazzi,.i).e Riseis, Corsi, Villa, 
Ràcchia, Many, Pinsonnler, Bragnarini, mar-
ichese Trotti, Principe Vitt. Em., REGINA, RB, 
riama. Duca d'Aosta, Farini, De Pott, Giolitti, 
Hreda, Verga, Mìniscalchi, Taverna, Ponzio 
.Vaglia, Ferraccia, Cucchiari, Papadopoli, Ap
paratone, Di Laiatieo, Terzaghi., 
j Durante il banchetto posso avere il seguente 
ilispaccio di scusa del Principe Tommaso di 
Jtìavoia : 

« SENATORE BBEDA, 

[« Presidente Società Sol ferino S. Martino. 
« Contro mio vivo desiderio circostanze 

;« vietandomi intervenire grazioso invito Vos
s ignor ia odierna inaugurazione Tórre San 
;« Martino mi associo in pensiero.con ricono-
'« scenza profonda ed ammirazione al solenne 
« omaggio che il paese tributa oggi alla venera
ci ta e cara memoria dei valorosi caduti eroica-
« mente pel Ro e pella Patria sul memorando 
« Colle dal sangue loro reso sacro agli italiani 
& e ipoichè l'opera pietosa e pafriotica è com-, 
« piuta ai generosi che l'iniziarono e*condus-
« sero a termine mando un saluto ed un plauso 
^sincero. 

« Tommaso di Savoia »; 
E qui vengo a darvi l'elenco dei cavalieri 

della Corona d'Italia nominati,ieri di motu 
proprio da S. M. : 

Qcultore-Dal Zolto pruf; A"nton'fo ; pittori' De 
Stefani Vincenzo, Bressanin Vittorio, Vizzottoi 
Alberti Giuseppe; Munaretti Emanuele fondi
tore; don Girolamo Arrigoni cappellano ono-
WJC della.,Società; Saccteètto d'ott. Ferruccio 
vice-segretario della. Società.. Noto anzi che il 
prof. Da! Zotto fu nominato. ufficiale della 
Corona d'Italia. 

Barberiseav. Tarsino tenente-colonnello del 
bersaglieri,.soprainten'dente alla Torre ed Os
sari della Società, fu.nominato cavaliere, dei 
SS. Maurizio e Lazzaro.. • • 

Cosercito e la marina èrano largamente 
rappresentati. 

Alla grande cerimonia assistè e fu moito fe
steggiato dai Sovrani, il vecchio generale'Cuc-
chiari unico generale superstite della grande 
battaglia: ha 86 anni, 

Egli vestiva la divisa che portava il giorno 
della battaglia di S. Martino; in quel giorno 
comandava un_ corpo d'armata.,» prese d'as
salto l'altura. 

Attese i Sovrani sotto i padiglione. 
Il servizio d'onore e d'ordine per l'inaugu

razione del monumento a Vittorio Emanuel» 
Ih'San Martinp della Battaglia era alla 
ihèdiata dipendènza'4èlla Presidenza dèlia, 
bietà di Solferino e San Martino, coadiuvi! 
dalla Società *i! Esercito e dai militari. 
, II,servizio,sì divideva in 5 parti.distinte] 

1. Stazione della Ferrovia; 
ij . 2? Ossarioi;!' ', 

3. Piazzale della Torre e Padiglione; 
4. Tórre'; ' 
5.' Piazzale delle colazioni e vie chiuse, 

Tutti'i, servizi cominciarono alle ore ant, 
I soci della Società" l'Esercito erano divi 

in 2 squadre. La prima squadra ;.rnatò servi 
zio dalle ore 6 alle 9 1|2 ant, ;>, la fami 
dalle ore 9 allo 12 1|2 pom. ; la prima dì ni: 
vo dalle 12 alle 3 1|2 e là seconda di nuoi 
dalle 3 alle 6 1|2. 

Stazione della Ferrovia 
Questo servizio abbraccia l ' interno ilei 

Stazione ed il piazzale esterno, -, 
; Le Società e le musiche al loro arrivo 
mandate in corpo alla Turre per esservi ri« 
vute, depositare le bandiere ed avere le islrj 
zioni di cui possono abbisognare. 

Ossario 

Questo servizio abbraccia l'interno 
sterno dell'Ossario ed-il. viale che:, ad, a 
conduce. 

Alle 7 ant, sono anjmessi Dell' Ossario tui 
quelli raunitl di tessera ed alle 8 antlm. lo 
chiude per prepararlo per la,funzione. Ivii 
tatori. entrano per ia porta principale e so 
tòno per quella della cripta.. 

Alle 9 si chiude il Viale, dei, cipressi 
spalliere di truppa e da quel, momento 
póssqrio avervi accesso che, gli invitati mun 
dl; tèssera bleu, i quali però non possono m 
trare nell' Ossario. 
- Le. carrozze reali;con quelle del seguito 
frano, nel: viale e-dopo essersi fermate1 al ere 
cevia: della ioasa ; della Presidenza per' deponi 
le persone che trasportano scendono per li 
strada del giardino per ritornare allo 
posto in posiziono per condurre i Reali ed il 
sèguito alla Torre. 

Entrati i Reali e le Autorità noli'. Ossari! 
vi entrano pure quelli che,vi possono 
degli invitati e, -Udita',' la funzione, tutti, ai 
seguito, delle Loro Maestà"attraversano 1 
^ario sortono, per la porta-della' cripta e » 
oansi. alla.Torre-;,, 

Prima della messa,la musica dei34*'faolt-
ria,si,dispone nella cripta per, suonare hi 
l'offertorio e la camì&nionet qu|ndi;:sorti 
si prepara presso l'uscita per salntaro.aHif 
passaggio le Loro Maestà colla marcia reali' 

Usciti tutti gli invitati dai Viale dei Oipress 
vi si lascia entrare II pubblico e I'Ossàrio 4 
quel momento resta aperto a tutti. 

Gl'incaricati del servizio regolano l'access) 
delle persone io modo che non si agglomeri 
troppa,gente nell'interno, raccomandano con
tinuamente che tutti circolino e non si fari 
mino. II pubblico .deve, passando a destra dej-
1' altare, girare davanti ai teschi, scendere psS 
la scaletta ed uscire per la porta della criplii 

Piazzale della Torre e Padiglfrue 
li servizio abbraccia tutto il piazzale, cii: 

preso il padiglione, ma esclusa la Torre. 
Fino alle 2 poni, l'accesso al piazzale futi-

servato alle persone munite dì tessere, 
le 2, vi fu ammesso anche il pubblico. 

Nei-palchi-prendono posto quelli muniti "Ji 
tessere bianche e rosse. 

Le associazioni (tessere verdi) alle 9.si di
spongono sul prato nel modo loro indicato, 
Le bandiere, con a sinistra un rappresentanto 
della relativa società sono messe,ai,due lati 
del viale che.conduce alla Torre. Lo, spazio 
rilevato intorno alia Torre ed il vialè.soriorl-
jservati ai portatori di tessere bleu e vengo»' 
'tenuti sgombri finché i Sovrani salgano la l'or-
ire; si: fanno depositare lo" bandiere facendo 
venir avanti per primi quelli vicini alla poti» 
Idei piazzale. 
: Le musiche occupano il posto loro indicato 
]e suonano continuamente. . " 

Le sole carrozze reali e del seguito entrano 
jnei piazzale e passando a sinistra della Torre 
isullo spazio rilevato vanno à collocarsi a •!• 
nistra del padiglione. 
;' Nel' recinto del padiglióne non possono en
t rare che i portatori delie tessere bleu. 

Dopo la partenza dèi Sovrani vi sono aw-
•messi anche quelli che. partano,le altre tes
sere, ma questi non possono •èhfarara ne! pa-

Idiglione. 
Alle ore 2.45 si fa sgomberare ed ocoa-

pare da due spalliere di; truppaiil viale dalla 
; porta del piazzale fino al recintò dei padiglione 
girando alla destra della Torre. Quésto spazio 
è tenuto sgombro fin dopo la partensa/lel So
vrani e del seguito. 

Alle 3.45 si fanno partire in carrozza dalla 
porta del piazzale, gì'invitati ohe vanno versi 
Venezia ed alle 5 quelli diretti a'Milaao. 

Nell'occasione della festa di ieri furono .an
che estratti N. 54 premi da', h. 100 sotto.li 
direzione del generale ministro Pelloux, diret 
,tore della Società, e dal comm. Maluta vice 
presidente della Società stessa. 

Ed ora ecco qui come vengono, nella con 
fusione di queste note, alcune delle norme s 
•dottate per il servizio in tutta la giornata: 
ì E giunse l'istante della partenza dei iteal 
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Le LL. MM. montàroilio In cajtoz^a a^trà 
^li applausi isi avviarono verso la stazione. 

Era infinitamente pittoresco il paesaggio in
torno a S. Martino, conila i?enteehe>vi bru
licava, le baracche e gli attendamenti' dispo
sti cóme-pei un campo tniii laro, sotto ai .quali 
si mangiava] si dormiva perchè il paese è un 
gruppo <ii poche, povere caso.nelle quali l'im
mensa folla l'dl forestieri non avrebbe certo 
potuto trovare alloggio e ristoro; meravigliosi 
gli alberi sui quali la gente si' era arrampi
cata raggiungendone ie cime. 

L'entusiasmo che, al momento della; par
tenza, invadeva gli animi di tutti, somigliava 
ad una esplosione di patriottismo nobile, ed 
alto, che ha la sua fede intera nei destini d'I-, 
talia.e della.Monarchia. 

Oasi, a sommi tratti la giornata. 
Non, avranno ordine queste mie tióis : il 

sonno e la fatica mi tolgono di poterlo fare ; 
hanno però un'improntai: la verità, non,l'e
sagerazione. 

Dòpo tutto ciò che abbiamo detto chi non 
sa, chi non può, chi non dóve ripetere parole 

Id'elogio, alla Società di. Solferino,e.San Mar-
' tino 1 -, 

Mai finché, duri la torre ieri' inaugurata, i 
nomi di Torelli, Brada-,. Maluta e Legnazzi 
potranno essòr dimenticati. 

Caval ie re . 
Tra i nominati di ièri a cavalieri dplla 

Coronad'Italia,, troviamo il nome del dott. 
FERRUCCI*? SACCHETTO, figlio al nostro 
CaV. FìtA.NCRSCO; 

Può saperlo il padre, può crederlo il figlio 
quanto noi ci compiacciamo delia,meritata 
onorificenza. 

Perette ci torna dolce 1' aggiungere che 
in questa nostra festa, elle vorremmo dire 
di famiglia, abbiamo là coscienza di veder 
compensato un lavoro,assiduo, disinteres
sato, intelligente, continuo a prò della So
cietà di Solferino e S. Martino. 

Questo nuòvo cavaliere, nella casa Sac
chetto continuerà 'e tradizioni: gentile, buo
no, umile, cortese, sarà per gli amici, per i 
parenti, per tutti un vanto ed un onore. 

Ecco ciò che possiamo dire; ecco ciò che 
noi pensiamo, del nostro giovane amico, 

E a lui, aljpadre, alla sposa portiamo in
fine la nostra parola di congratulaxioné: & 
ina parola sincera. 

Una n o m i n a . 
Nel Resto 4e ! Carlino di,, questa mattina 

jabbiamo detta la seguente notizia: 
Fu nominato provveditore agli studi l'avv. 

Tivarooi, .ex deputato. 
Dì questa nomina, meritata per, un: passato 

lonprevole negli studi, noi vogliamo vivamente 
pigiata! arci: per quel serioo di giustizia, che 

fra avversari politici va rispettato e 
feuìto. ' • " . , ' • 

! Associazione p a d o v a n a p e r i pubbl i -
il do rmi to r i . 
| NeipormitorioOappellato-Pèdrocchi durante 
1 mese di settembre furono ricoverati 60 uo-

Jaini e 21 donne, in complesso 84 ^individui con 
§65 presenze, delle quali 206 gratuite e 459 
lomigratuite. 
J Nel Dormitorio Santa Chiara furono ripo-
ferati 18 uomini con 344 presenze delle quali 

I gratuite e 321 semigratuite. 
J Furono licenziati 3 individui per mancanza 
lì letti,. 

* * 
I Nuovo g io rna le . 

Ci giunge, in data di Roma, Settembre 1893 
•» seguente circolare : 
| Il 15 ottobre uscirà il primo numero del. 

Chisciotte di Roma. 
| A chi .ricorda — supponiamo siano molti — ' 

i che fu ;il Don.Chisciotte della Mancia, 
Nera dire : il nuovo sarà come 1" antico. 
lial,-.per conto nostro, speriamosi possa pei)-; 
pe, di qui a. non molto : 

• Tutt' è due sono una cosa sola. ; 
i Matti, a scrivere quello che : verrà il 15' 
lltobre sono «= con alcuni mutamenti qual-

« acquisto chiamato a sostituire qualche 
Mita — glitstessi che scrissero, per parec-
"anni, il Don Chisciotte A' una volta. 
Bs' è un! ambizione :— forse tutt ' altro che 

t — in noi, 1" ambizione di non avere 
Sj> aggiungere?: gli •intendimenti;- ìè forrile, le' 
•BUetudini, le idealità.d' un tempo son quel-

Si, saran quelle del 15 ottobre e del 
finito. Per un po' di tempo, è vero, siamo 
Jwi lontani dalla stampa quotidiana, quasi in 
"'parte, più che per istanchezza — anche 

i senza, modestia — per il desiderio di 
|"'r a vedere. . . ' , . , . . 

i E 'a questi mesi, specialmente nelle ultime 
[Mimane,- quante ci è toccato vedérne ! tante 

1 Unire per esclamare: 
• 0 adesso o mai più. 
»ì è uscito, almeno dal pensiero, il 

Don Chisciotte di Roma 
f" giornale che sarà allegro per quanto è 
lU*1!6' illustrato come meglio non è mai 

"^l'antico, provvisto di informazioni, di 
|0«au?,i d'una forte elegante collaborazione 
9 '«aria : ma sopratutto sarà una battaglia 

' «taglia per la verità e la libertà. 

JTjll verità, e* Hfeerta, fra t̂ h.to.- professo-
Tanlongo e con tanto Palamidone a! governo, 
di libertà, e di verità ci pare abbia, in questo 
momento, più desiderio il,pubblico. 

Poiché", come por 1'addietro, è soltanto, e-
selusivamente pór> il pubblico che saranno, 
scritti:i nostri articoli difendo.,K'„ una pre
cauzione necessaria: se no, il giornalista: si 
riduce all'articolo di fondò... segréto1. 

Luigi Arnaldo Vassallo 
Luigi Lodi, 

E' con vera gioia, ohe noi abbiamo appre
sa questa notizia, poiché le tradizioni di Don 
Chisciotte sono splendide e i nomi di Vassallo 
e di Lodi sono una splendida caparra,di buon 
risultato. 

e 
* - * • 

t a , c a m p a n a U n i v e r s i t a r i a . 
Stamane; come un buon saluto, come un 

lieto, augurio sparse la sua voce tranquilla dal
l'alto, dello,storico campanile, la campana upi-, 
veraitaria. , ' 

Avvisa ehé l'anno delle scuole sta per a-
prirsi. 

Sia di benvenuto ai giovaìiì la nqstra parola 
e ad'.essasi associno; i voti .ed i, saluti della cit
tà, la quale nella gioventù, che le froine,dat
torno vedo crescere la speranzadèlla patria 
l'orgóglio, li fede e l'avvenire della, nazione, 

* * 
C r o n a c a c i t t a d i n a . 
Non occorrerebbe avvisare il lettore ohe,pa

recchi argomenti d|i cronaca furoho in quest); 
gloniL per la parte presa dal, nostro giornale 
all'inaugurazione dplla torr.e di S. Martino, 
trasandati od omméssl. 
' Fra questi la relazione d'un banchetto dato 
dagli impiegati del Dazio al loro ex Ispettore 
Capo,, sig, Negroni. Di questo, fatto che inte
ressa una così larga: categoria di persone dare
mo domani, un resoconto. 

Cogliamo poi occasione per avvisare che ci 
fu puise necessario ritardare un'importante,let
tera da Roma. 

Anohe questa sar,à per domarsi. 
.'è 

U n m a e s t r o p a d o v a n o . 
Scrive la Gazzetta di Parma in una sua 

corrispondenza da Colorno,;... 
« Ammirato da tutti è stato poi il sig. Giu

seppe Laaàro maestro e direttore d'orchestra 
pira,,può dire di avere guadagnata.una beh 
difficile partita.riuscendo a concertare un'opera 
corno questa con scarsissimi mezzi orchestrali 
e cori massa corale digiuna affatto-di toàtro 
e di musica. » 

Queste, parole — molti lo sanno '•—» sono 
rivolte ad un nostro concittadino. 

Tsle il maestro Lianaro al quale auguriamo, 
sétnpre più lieto avvenire e fama seUipre 
maggiore. '',:', 

Un ione F i l o d r a m m a t i c a I r ide-Cossa . 
La presidenza di questo Circolo ha pubblir 

càta la seguente ai suoi sodi : 
ONOREVOLE SIGNORE 

La,S,, V, è invitata all'asiambleà generale 
che avrà luogo il giorno 16 corrente, alle ore 
9: pom. nella Sala dell'Albergo del Gambero 
per trattare il seguente 

Ordine del Giorno 
Proposta a deliberazione definitiva circa la 

fusione col Circolo Filodrammatico Padovano. 
Accettazione Soci. 

»*, 
Scuo la infant i le a l la P u n t a . 
in questi giorni ebbero luogo in detta scuola 

diretta dalla signora maestra Antonietta De 
Rossi gli esami delle bambine 

Tutte risposero pronte e disinvolte alle do
mande fatte,, di ciò va data lode alluperà pa
ziente della signora De Rossi, che con tanto 
amore istruisce quelle tenere menti. 

Assistevano alla festicciuola buon numero 
di mamme; tutte rimasero aoddisfatissime. 

A noi torna adunque ben/grato il dare pubr 
blico elogio all'egregia insegnante. 

e . . . 
* » 

I Bo l l e t t ino deg l i o g g e t t i trov.aU 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per in prima volta 
Un berretto di lana da bambino. • 

* liùe bigliétti Hgì Mónte' 'di Pietà. " " , 

Per la seconda volta. 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Un ventaglio. 

•«•Un p#f*a^itrat.ti-d'arge-n-to;. -.«•» ... 
Un .cappello con piuma. 

STATO C l " v l L B ° D r PADOVA 

Dolloltina del 9 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. .0 . 
MATRIMONI. ,. Gussc-li- Arturo di Livìgi liagionicre-cotì 

Ageiieiari Erminia di I.ilici civile. 
ClllavellairWèi dì BIWJ ,scriv»*t!iin ' Zuliarii^rffirV 

Chiara di Girolamo maestra elementare. 
VasiCD A. di l'iett-0 iiummelilci-e con Beccalo Anna di 

Pietro nellicciaia. 
M0I11T. - Neri iMai-olpioro Margherita fu.. Pietro anni,68 

civile vedova. 
1 bambino del-P. L di Padova, 

Bollettino ilei IO 
i NASCI!!. - Misolii N- 4 ' - Femmine N. I. 

MATRIMOiNl. - Monlo Vittorio Giacomo mediatore con 
lìonafede Uiiga in Giuse)ipe sana 

Zanetti Gaetano la Domenico con Kainpazzo Toresa di 
Amdrlio casalinga. 'mm^' ~ " « • r 

M0I1TI. - Mezzelti Giusto di Francesco anni 21 soldato 
del | 6 ' ; fanteria; celibe di Zocca (Modena). 

• tilt'¥ÌNÒ1 AVVÈNflVfEFtTCr 
è senza dubbio la riapertura,del Negcz/'o di Sartoria ex Borsetto in Via,dei Servi N. ip7,4. 

Codesta riapertuj'a avviane, .difatti, in quel periodo di tempo ehe ( le, persone à$l-
l'arte.,chìàmar;o '«"fine di stagióne» è nel quale ognuno pensa a rifornire il guardaroba. 

' Iti tale, faccenda !il pubblico si lascia governare dà due preoccupazioni: l'elegunza 
e la economia.' 

E b b e n e - i l Negozio e« Borsetto risorge sotto auspici tali da "tranquillizzare per
fetta mén.teiogni avveptore di buòna volontà. 

E r n e s t o F u B a z a a ed A n t o n i o Pi , t te» ' i - . assuntori della Sartoria - non hanno.bi-
sogno.di presentaziorle speciale; là loro incontestata, abilità di sarti elegantissimi ed 
esatti è troppo nota all' ampia clientela dei padovani. Chi ricorse all'opera dèi .Eu,-
g a z z à o del', P i t t e r i .ha dovuto, sempre,dichiararsi pienamente soddisfatto. Quiarito.aila, 
economia: basterà visitare le stoffe di cui dispone abbondantemente il Negozio per 
convincersene. .. 

La fortuna sorride; ai bravi. Se il proverbio è giusto, F u g a z z a e P i t t o r i dovranno 
trovarsi contenti d'aver riaperto una Sartoria un tèmpo tanto rinomata. 
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MICI DIO 
s a 

Ben funesta la giornata di ieri-! 
Sullo stradale di Molata, méntre Mate, bri

gata, passa vano'par recarsi allj.campagnà, (ré 
upinini meditavano forse1 un d.eiittp. 
-, Erano .essi; Pilotto,..,Giovanni. di; Aatpnio 
detto Trippe, Veronese ^Giovanni di- Luigi e 
Doga Luigi detto Saltini: il designato per la 
strsge ?j Chiarflava Mozzato Ant.óhlg di Gi'ra-
larnó, d'aonj 29,, ex carabiniere,., 
\ Questioni 4' interesse, :vecchi>:rancor,i a,grar. 
vi moventi; di: gelosie, pm- causa dtdonUe',av 
bevano reso questo, nemico a quelli. 
' Si, die») che il Mozzata temgft.addietro.fosse 
v.anut.o a vie di fatto ,sop alcuno-trà j , suoi 
assalitori; è certo però,che ieri egli passava 
per la sua via tranquillo e sei-eno, senza so
spettare la grave minaccia che 1Q aspettava. 

Irjcontró ilPilotto.e gli altri, fu, fermato,,da 
essi; poche parole gli sii dissero, ma ;in com
penso lo si assali d'un Subito a colpi di ba
stone e di coltello. 

Mozzato cadde a terra, pestoj, óou|;uso, la
cero : noui.era, morto. 

Gli avversari io batterono ancora ed egli, 
sotto ai colpì spietati dqgli inumani, mandò 
l'ultimo rantolo, T ultimo lamento e spiro. 

Non contenti, Pilotto e gli aititi lo trasci
nano nel fossato, ne coilpiscono ancora il car 
davere, lo rialza.no, lo portano ancora sulla 
pubblica via, lo percuotono di bel nuovo e, 
.quindi lo rigettano a càlci giù per il .ciglio 
deUa strada^ Pòi fuggono;.. 
, La notizia dell'omicidio si sparse, per la 
borgata, si telefonò alla Questura: 

L'ottimo delegato Bosio, dapprima, poi 
collaghi di Irù ,Pagani e\ P.ijciotta accorrono 
sul luogo, .coadiuvati dal| maresciallo di, Pi S. 

.J'rego.nqse. .e. dal!:' agente :Da. Madiqe. 
Si compiono le prime indagini : non tarda

no ad essere arrestati i Ire assassini : Pilotto, 
Veronese e Doga. 

Sono tre gióvani forti,; aitanti dalla persopa 
'.'fieri allo.,,s»uardó„ad, all' psp«tto.'•[.'„. ''.^,. ' 

Oggi furono passati alla;carceri giudiziarie: 
non una lagrima ha bagnato ancóra i lóro 
occhi. 

Miseràbili! 

liiiiaj'raziaiiiento 
La famiglia del compianto 'Giacomo P o 

lacco ringrazia vivamente quanti vollero 
confortarla nel suo immenso eorduglio « re'n-
dera, l'estremo trihftto di affetto al suo caro 
estinto. 

Chiede' venia se, affranta.dal dolore, è in
corsa in qualche Ammissione nel dare- il tri
stissimo annuncio. 

Hostre infoiimazioni 
Accosto di riuscire ingrati, ch,e, ó'ini-

porta. molto ppoo, agli ; ottimisti più,,o 
meno, sinceri, e, malgrado le festose 
«ommemorazioni, delle quali l'eco 'sta-
jpora ci si rjperc.uòte all'orecclitò, do.lj-
binmo da-fedeìi eronisti riconoscere olle 
l'atmosfera politica italiana è": seria
mente inquinata., 

I:solinomi, che oggidì corrono-alle 
labbra di tutti, e che incontrate-; de.jp- 
""pertuitó,, B l̂lj),, stampa, nellg riuniojni, 
nelle comunicazioni uffljciose od; anche 
uffizialf, come attori primari sulla sce--
%' pol,ì.tic ,̂ ci,riempiono T aninio'oji, 
sospetto, se- noni ci addicano- dovunque 
una insidia, 
. Noi non sogniamo. L;e conventicole 
dei partiti antidiùàstici,! che si raccol-
'gono'-'con,q"senza- mistero, ma più an
cora là mala pianta dei Zorilla.che si 
erige ad arbitra della si$uazione,,c'im-
pensierjsr.Ó^o nppt per noi, curia c'osa 
acn riuscirebba- nuova., ma pgr chi si 
isscierfebbe trarre così miseramente 
nella trappola. 

Che cosa si vuole ? 
.*. 

,,' Pare confermato che: il Ré. non si 
troverà alla Spezia in occasione del
l' arrivo della squadra jnglese. G-li o-
n^fi'aìlàsquadra saranno resi dal .Duca 
4i,Gianova; come comandante della 
divisignò navale. 

P A R T I U 01^ A R i 

t a s q u a d r a ing lese in I t a l i a 
." (S) ROMA, 16, ore 9 a., 
;: È vivamente commentato il ritardi frap-
poslò all'arrivo della squadra inglese, in 

'"alia. 
: Gaiisa idi questo ritardo è, a quanto pare, 
-il dssidcriò risoluto .dell'Inghilterra che non 
,si dia, troppa importanza ai fatto che,è un 
avveitìniento e che l'Inghilterra non vuole 
diventi un contr'alt,re alle Ceste di To: 
Ione,., . 

A ciò contribuirono le notizie di grandi 
t'ejslLe che si volevano farei in Italia, alla, 
,squji.dra,..anzi l'Inghilterra lece energica
mente sapere iti Governo nostro die tali' 
dimostrazióni, non le voleva affatto, e mi si' 
assicura che il nostro ambasciatore u Lon
dra eonte Torricelli, inviando in proposito 
l'ultima nota all'on. Brio, ija, l'atto sapere 
che quaJoi;aqueste dimostrazioni avvenissero 

*BgggM?*w:-

' h, modo da dare.atìarrivista della squadra 
un significato diverso da quello di u n » 
scambio di cortesia, la. sua posizione alla 
Crirtc inglese sarebbe.molto Spossa. 

Ciò fu una doccia fredda'pér l'on, Brin 
che sperava facendo un gran cancan i n 
tórno, l'arrivo della .squadra, di gabellarla 
per un-suo trionfo - mentre come •••VJ,•tele
grafai, a.suor tempo egli nutìa ci ebbe," d i 
merito - e rassicurare la, sua posizione, 

Tanto più questo ha sconvolto l'órj'f&in, 
perchè. i giornali inglesi, annunciano, s,en?a 
che venga a smentirii alcuna nota ufficiosa» 
che la<squadra.inglese si recherà prossi
mamente, in Novembre, a Marsiglia per* 
restituire, Ift visita l'atta dalla squadra-fran- • 
cese a Portsmouth. 

I n Sici l ia 
' (S) ROMA, 16 ore U a. 
» Gruvissiaie conliquuno a giupgere le no
tizie dalla'Sicilia e gravissimi : si afferma 
pure, si'chù i rapporti inviati ni Ministero 
dai (•ii'nju.Sensales direttore generale della 
P, S. che ora si trova sull'Isola, 

Il M-nislei'u però temendo di suscitare-
UO vespaio qualunque provvedimento egli 
prenda; stabilì di) procrastinare, sperando, 
ejitijil lempo sjinf lutto. 

È il solito sistema, del temporeggiare che 
puè dar utili, frutti- ma può anche con
durrli u|!a rovina. 

P'.' O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

17 Olloltiv .1893. 
A njezzjjdlj, v e r o di P a d o v a 

Tempo mèdio di Pàdova'' oro 11 m. 45 s. 29 
Tempo, mèdio' di Roma ore II ni. 47 s. 47 

Osservazioni , meteòrolosj iche; 
seguite'all* altezza 'di ìd^tri 17 da) sudìft,e d 

metri 30.7 dal livello medio del mare -

•> tè/ Ottobre J Ore 
'9 ant. 

CJre 
3 pom. 

:. Ore 
9 pom, 

Barometro a 0'-- mil. '759.1 759.0 759.7 
Termometro centigr. lf 13.4 -t-18.9 4-15.4 
TèbSione del vap. acq- 10.5' 11.6 11.2 
Wmidità relativa.. . \ 9? 71 86 
Dirè^ope del vento . NN-W NNW , ti-
'Velocità ohi!, orar, del 

vento.- . . . , ' 4, 3 1 9 
Stato de! cielo. . . nuvolo nùvolo nuvolo 

sereno 
Dalle, 9 a n i de! 15 alle 9 ant, de! 18 
Temperatura massima = 4- 19-.3 

» - minila; = + 12.-9 
F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angoli, Gerente resp. 

S C U O L A F E M M N I L E I 
BARBIERI ! 

VIA SGHIAVÌN N. 1490 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corren
te, dalle ore 2 alle 4 pomeridiane si riceve
ranno io iscrizioni delle alunne sia alla classe 
preparatoria che alle classi elementari ed ai 
corsi di perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno princìpio il gior
no ,3, novero óre. A. B a r b i e r i -

Collegio Zittelle Gasparini 

Col giorno 3 del prossimo venturo Novem
bre quésto Istituto, coipt) di consuetudine, a-
prirà la Scuola esterna annessavi. 

Le Alunne vi percorreranno le cinque 
Glassi Elémeh,tari - i tre Corsi Preparatori; 
e"di più due Corsi Complementari jper le Lin
gue Italiana, Tedesca e Francese. 

Avviso di Concorso 
1 A. tutto il 25 corrente è aperto il concorso 
a l : pósto di SEGRETARIO nel COMUNE di 
MESTRINQ. ,: 

Stipendiò L. 1500. 
I l , S I N D A C O 

LON1Q0 

Avyiso 
Fuori Porta Oodalunga, In principio delio. 

strada-provinciale Padova-Cittadella, dà àiBt-
t t t r s i pel 7 ottobre p. v. casa di civile abita
zione con grandi magazzeni e tettoia.1: 

Rivolgersi, per le trattative, all'Agenzia de 
conte Alberto Papafava in Padova. ' 

LOTTf'O— Estrazioni defìtìiWrè 
Venezia. '. 86 = 42 — 85 — 25 — 38' 
Bari*. " . ". ' 12 = 80"— 7 3 = " 32""^" 4 l " 

"p'JB'niè'. *: F - * * ì ' U ' 2Tr=~'iJr^ W 
Milano . . 49,™ 38 —.23 — 61 ~ , 4 
Napoli . . 48,«= 27, f. j 3 5 ; - 8 6 - , 40 
Palermo . 5è — 58 — 20 — 61 — 41 
Roma . . . 84 — 78 — 78 — 16 — 69 
T o r i n o . . 3-—. H—itìQ —. 3 7 ) 4 19 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

TeatrojGlaribaWi. — La Comtìaauiij^gajjflj, 
atre diretta dal proprietario Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolp...— Ore .8 1(2. 

Tutte le doméniche egli altri giorni fasti -
vi si daranno due rappresentazioni. 

COLLEGIO CONViTTO UNGARELU 
B O L O G N A — Via S. Vitale N. 56 — B O L O G N A 

. ",', . Cors i e lementa,r i , t ecn ic i , j i iniiasiali , i s t i t u to t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i l a^l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo Collegio, olle entra nel suo 34' anno 'li v.ta, fedele alle onorate 

trauizioni, che gli assicurarono bella fama in ogni parte d'Italia, ora .piena
mente organizzalo nell'amministrazione e nell 'ordinamento disciplinare stóondo 
le, migliori norme pedagogiche, apre ('inscrizione per l'anno scolastico 1?93 94, 
assicurando ie famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè coita disciplina progredisca anche il profitto negli stiipì. . 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa irripprtit» 
da dottò 'e pio sacerdote,' ed inoltre leiioni di musica, canto, pittura, s^tierma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

jmumBwm 
PROF OAV. D. LUIGI UNOARELLI 

Direttore Didattico 
R A G . L U I G I P K R R S I R I O 

Direttore del Convitto 

http://rialza.no
http://de.jp-


Pubblicazioni della Premiata Tipografìa Editrice FRANCESCO SACCHETTO 
i t l c n r d l A. Discorso su Francesco Peti-arca 

letto in Padova 11 19 luglio 1874. L. t . 5 « 
Bel lavi te prof. «.. Dell Eleménto morale, e 

logico nel Diritto privato. Discorso letto 
ih occasione delfapertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 - . « © 

— Note illustrative e critiche al Podice Ci
vile del Regno. Delle Obbligazioni. 
Padova 187?, in-8 . . . , . . • * . — . 

— Continuazione delle note illustrative e cri
tiche al Cod. Ciò. del Regno. Contratto 
di matrimonio. Padova, in-8 . . » ' a — 

— Riproduzione delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 187'J, in-b . . •'• 8.-— 

Heenai-ili dott. I-.. Il Sacrifìcio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-16 • . » - . 5 0 

• Il Maestro del Villaggio ossia Conferenze 
domenicali. Libro di lettura e di premio.' 
Padova 1872, i»-i2. {Biblioteca scola
stica). Opera premiata all'ottavo Con- -
gresso Pedagogico . . . .- :. •• » <*•—' 

Her t ln^ prof. 1*. Giorgio e la sua educa
zione. Padova 1878, in-16 ." . . • 3 . ~ 

•Muggì !.. Opere mediche, ordinate ed an-
Ilolnfll»' dott. L. La Stenografìa llaliann 

secondo il sistema di Labelsberger 
Noè, co« tavole. Quarta edizione. P a 
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) . S.50 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . » «.50 

9t««at«m prof. !•'. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova 1892 in-16. > . » 2 . — 

B o r l i n e t t o prol. li. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova 1869, in-12. . » 3 . — 

— Trattato completo di fotografia, con inci
sioni. Padova 1872, in-8. . • •. » 6 . — 

C a n e s t r i n i prof. fi. Manuale di Apicoltura 
razionate, con incisioni. 1874, in-8» S .5» 

Capel l i A. e «Sàrbioi-i «». Corso d'Ana
lisi algebrica, Padova i886,.vol. I. » Vi.— 

C a p p e l l e t t i pr. « . Storia dì Pàdova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » i 5 — 

C a v o g n a r i prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
indivìdui e dei popoli. Padova 18&3, 
in-TS . . . . . . . . . . . » *.— 

C a n a l e t t o A, Pensieri e voti pel coordina
mento idraulico degli scoti col nuovo 
sistema dei fiumi dal padovano, ecc. P a 
dova i8S8, in-8 » l .-~ 

Cittadella, conte «ì. L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . . » « . — 
ìn-4 , . . . . . . . . . . » t. — 

C o l b n e h l n i A. ti. Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bussano 1864, in-8, voi. 1 » A. — 

Co le t t i prof. 1'. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 . . . . . . . . . » — . & © 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa 
dova i85cv in-8 ... . . . . . . » —.50; 

•— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognetla. Padova 1859, in-8- . . » —.5» 

— Dubbio sulla Diatesi ìpostenica. Padova 
i85i, in-8 » —.5© 

Coi 'Hewul Bjewis. Qual' a la miglior forma 
di Governo ? Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi cnedel prof. Luzzatti. P a 
dova 1868, in-12. .• . . . . . » s . — 

• l a n t e AlJRliieri , Le piti belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 

• Pàdova 1870, in-12. (Biblioteca Sco
lastica) . . . » *.&» 

m a n i e e Padova . Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve
dova, P. Selvatico, E. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit
tadella Vieodarzere e D. Barbaran. Pa
dova i865, in-8 » 9. — 

Mei Col le SI. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co
muni? Padova 1842, in-4 .•-.••. » 5 , — 

•le Iloiftalo tinlamiini prof. 11". Dell' In
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-12 . . . » —.&« 

•le Uioi-si prof. A. Esame del Corso di Di
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in-8 . » IO.— 

Me L e v a prof. t i . Storia documentata di 
Carlo Vin correlazione all' Italia. Vo
lumi I, 2, 3, 4 :, . . . . . . » 35.— 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc
casione dell' apertura degli studi. Pa
dova, 1867, in-8 . . . . . . » —..6» 

• l i n o Co iu i i aen i . Le più belle pagine della 
cronaca 'Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 

'Padova 1870,111-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«© 
EiinemOBer ti. Disquisizioni storico-psi

cologiche intorno alia origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve
nezia i853, in-8 » 1,25 

Ki-augellNti *». Racconti sociali. — Condi
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu
me in-16 .- . . . . . . . . » t,— 

l ' a v a r o prof. A. L'Integratore di Duprez ed 
il Planìmetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 ti. 1,50 

— Lezioni dì Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 . . . . . . . 40.— 

t ' e r r a i prof. SS. Degli intendimenti e del pie-
lodo della filologìa classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
1867, in-8 » —.«© 

».— 

\» ' *1 , -

t ' e r r a r i •*. El libreto de la Cassa de Ri
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-16 . » .--.»& 

l 'Viinanriut. Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i8S5, in-12 » t . 5 « 

G a b e l l i ing. r \ / / Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, '"-8 » 

Gal l ina cav. ti. Teatro Veneziano. El 
Moroso della Nona — Le barufe \ 
in famegia. Padova 1878, Volu
me I. 

Volume II.: Nissan va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• • Volume III. : La Chìtara del papà — 
Mìa fia. Padova 1881.: 

—. Volume IV. : Teleri vechì— Le serve 
al pozzo- Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna •— 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI. : I oci del cuor — La 
Maina no mar mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia — 
Un zio ipocrita. Padova 1887. 

G a r b i e r i prof. G. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa
dova 1891, in-12 » a. — 

— Elementi di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz « S. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon
darie inf. Padova i885, in-12 . . » S. — 

— Elementi dì Aritmetica e Teorìa ele
mentare dei Logaritmi fino a 10000 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

—, Elementi di Geometria con numerosi pro
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori. Pa
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. • S. —' 

Garbici') prof. G. Trattato di Algebra Ele
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. 1. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo
garitmi. Padova 1886 ti. 3 . 5 » 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa
dova, 1886 » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le
gar, fino a loooo. Padova 1886 . » 3 . — 

— Elementi di Geometria con numerosi pro
blemi e con esercizj di disegno geome
trico. - Libro di testo per le scuole se 
condarie inferiori. Padova, 1889. Seconda 
edizione L . 2 . • 

— Trattato di Aritmetica Razionale, - Testo 
pei Ginnasi superiori, istituti tecnici.— 
Seconda edizione interamsnte rifatta. — 
Padova, 1891 . . . . . . > 2 . ~ 

— Complementi, di Aritmetica ed Elementi 
dì Calcolo Algebrico con tavole di Lo-
gar, fino a 10000. Padova, i886« 3 . -

— Elementi dì Aritmetica e Teoria elemen
tare dei Logaritmi fine a 10000. Quarta 
edizione. - Libro di tèsto per le scuole 
normali. - Pàdova, 1887, in-12 » 3 ; -.•-. 

— Trattato dì Algebra Elementare con nu
merosi esempi ed una copiosa raccolta 
dì esercizi. Voi. I. - Libro di testo per 
i Licei e per il 1° biennio degl' Istituti 
tecnici e militari. - Padova, 1886 3 . 5 3 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. — 
Libro di testo per il 11» biennio degli 
Istituti tecnici e militari ... . » 3 . - -

— Elementi di Calcolo algebrico "ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon
darie inler. (Scuole tecniche) - Padova, 
i885, in-12 . . . . . . . . » 1. - -

— Carso di Analisi Algebrica con la colla
borazione del prof. Alfredo Capellitò.— 

G e m i n a A. SI. Fisiologia ed Igiene del Con
tadino di Lombardia e del Venato. Pa
dova 1874, in-12 . . . . . . • » 1.— 

Giaeoauini prof. G. A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e F. Coletti ' 
Padova, in-8. Volumi 10 . . . » ** .— 

G o e t h e voli fVolfang. Herman und Do-
rotliea. Canto I. annotati, ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
1885. Seconda edizione . . . . » 1.5© 

— Herman und Dorothea. canto II. anno
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . • . . » 1.5© 

G u e r x o n i prof. G. Un Matérialista in cam-
pagna. Padova,"in-8 : . • • • » S.— 

— San Marco nel! arte e nella storia. Di
scorso. Padova 187,8 » 1. — 

H a n e n i e h t prof. 11. Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
liana del prof. Riccoboni.1874.m-12 » 1.5© 

H e l l e r prof. A . Il terreno agrario. Padova 
1864, in-12 . . . . . . . . . » '<S.SO 

— Cenni generali sull'Agro padovano. Pa- — 
dova i853 . . . . . . . . . » 1. — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
1858, in-'B » — 8 © 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pà
dova, in-8 . . . . . . . . , » S.5© 

— Sugli ingrassi • artificiali. Padova 1871, 
in-8. » 1.5» 

•Ja i idsbe rge r , Manuale di tecnica chirur
gica militare. Traduzione de\ cav. Bini. 
Padova 1878 » 3 . — 

Imui incc i prof. ti. Storia del Diritto Ro
mano dalle orìgini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa

scicoli 12 18. — 
L a u r e n t ! E. Ginnastica educativa secondo 

i programmi per le scuole normali 
femminili. Padova 1882 . . . » *. — 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
dònna. Parole lette nella scuola nor
male provine, di Padova. Padova i883, 
in 8 » — .«© 

•Uemoigne prof..«. / / linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. (Bibl. Me
dica) » I .50 

t i e o n i conte ti. Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib . . s i . -

l i u s s a u u prof.*'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me
dica)-. » 1.5© 

— Jfto'ofo^'atócofort.Padovai873,in-i2 » 1,5© 
— Manuale di Fisiologìa umana. Voi. 1. : 

Aliineniazionee digestione. Padova 1879» 8 - — 
— Voi, II. : Sanguificaz- Padova 1879 . » 8. — 
— Voi. III. Innerva^ Padova 1880 . » 8. — 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa
dova 1881 . » 8 .— 

~ Origine della specie e sua pretesa tra-
1 sformai. Padova 1882, in-16 . . » 1 .— 
jl idmsat t i prof. ti. Del metodo nello Studio 

del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa
dova 1867, in-8 » — •«» 

-— ; Prelezione ai un corso di Storia del
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 . . . . . . . . » - . « « 

ìHalmigcuati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia, ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . • . * * • — 

— Programma del Corse di Diritto Giudi-
. Ziario Civile Padova 1884. in-8 VO' 

lume 1 . . . . . . . . 0 !©.— 
— Il Procedimento Civile e le Riforme. Stu

dio. Padova i885, in-8 . . . » 3 .— 
M u n f r e i l i n i avv. G. L'Ordinamento giu

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8. . «'. 3.5© 

Manfrài t conte V. Il sistema municipale in
glese e la legge comunale italiana. Se
conda ed. Padova 1872, in-16. . » a. — 

-— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa
dova 1875, in-12. . . . . . . » 4 . — 

M a n i n 1». Della Veneta Giurisprudenza-
Discorso. Venezia 1848, in-4 . . » *. — 

M e s s c d a g l i a prof. A. Le statistiche crimi
nali dell'Austria con riguardo al Lom
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » 4 .5» 

— Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu
rale. Padova 1874 . . . . . . . » *. — 

M i n t o A. L'aurora d un uomo grande, com
mèdia storica in cinque atti. Padova 

• 1864, in-8 » 4. — 
monse iv i 9teuent.it.. Maria. Racconto. Pa

dova 1872, in-12. . . .. . . . » ~."i& 
Montanar i prof. A. / / Credito popolare in 

Italia. Padova 1874, in-12 . . . » 1.5© 
Moros in i li. Elettori e Deputati. Brevi ri

cordi. Padova 1874, in-8. . . . » ~ . S » 
. tSorpnrgo prof. 1*:. Alcune questioni intorno 

alla carità. Roveredo i863, in-8 . » 4 . — 
ifluazi ^.Intelletto, memoria e volontà, con-

"(,-"' versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, . 
in-12. Seconda edizione. (Bibl. Scola
stica). . . . . . . . . . . . » l . s » 

Kace i t r i prof, t i . Lezioni di Astronomia nau
tica per i capitani di gran cabotag
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » S. — 

O r o l o g i o march. Serie crouologìco-istorica 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » * .— 

O s s e r v a t o r e Euganeo. Annuario del Gior
nale di Padova. Anno 1 e 2, in-8 » 3 . — 

&?ugaui G. It . Trattalo dei possessi, secondo, 
il Diritto romano, francese e austriaco. 
Venezia i855, in-8 » 3 SO 

P o r t a i o g l i o (il) militare italiano. Studi. Do
cumenti non italiani sui teatri di guer
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 1866 • * . » . -

P r a t i G. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 » —.5© 

— L'Entrala a Venezia. Canto al Re. Pa
dova 1866, in-8 . . . . . . . » —SO 

-= Psiche - ih 12- . . . . . . . » 3 . — 
S i a b b e n o A. Istruzioni popolari sui Giu

rati ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 . » —.50 

R e g o l a m e n t i universitari generali e par-
Ziali- Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » .1.5© 

R o n c o n i V. Farinata degli Ubarti. Dramma. 
Padova 1878 : . . » 4.50 

R o a a u c U i prof, e Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali.. 
Padova 1876, ìn-8 ' • ' .* —•**" 

R o s s e t t i prof. I1'. Sulmagnetismo.'Lczìonìdi 
Fisica. Padova 1871, con figure. » a. — 

R u s t i c i n i C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa
dova 1873, in-16 » —.95 

Saceari io prof, 1*. A. Sommario dì un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 » 4 . — 

"Saecardo dott. A, Colfosco. Racconto. Pa
dova 1874, in-12 . . ' . . . . . » 4.5© 

S a c c h i ing. Sì. Piano orga?iico di manuten
zione stradale.^ Padova 1864, in-4 * *...— 

S a l v i o u i prof. G. M. Le nuove leggi, espo
sizione popolare e sommaria delle prin
cipali istruzioni giuridiche della leg
ge dì unificazione legislativa. Padova 
1871 •» —.SS 

S a n t i n i prof. G. Tavole dei Logaritmi, pre- . 
cedute da un Trattato di trigonome

tria piana e sferica. Terza edizione.. 
Padova 1869, in-8 » 8. — 

S a r i u i t i A. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 . » 1. -

Scouo l i 4'. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12. » 1.»© 

Schunfe i - prof. *'. La Famiglia secondo il 
Dir. Rom. Padova 187Ò. Voi. I . » « . — 

Sliui prol. * . Conferenze scicntirico-popol. 
tenute ai maestri elementari. — La 
respirazione e l'igiene delle scuole -
I concimi - Gli ingrassi più comuni -
I danni nell'agricoltura per l'avvicen
damento di frumento e granoturco -
1 principii fondamentali dell' econo
mia rurale in relazione all' alimenta
zione del bestiame - Il granoturco e • 

,. la polenta - Le risaie ed il riso - I 
foraggi pel bestiame. Padova 1874, *• — 

— Della fabbricazione e conservazione dei 
vini. Seconda edizione, con aggiunte e 
correzioni. Padova 1872, in-12 . » •«. — 

— Dei coinbusìbìlì e dei meodì dì riscalda
mene degli ambienti. Lez. di chimica 
applicata. Padova 1874, in-12. . . » '«. — 

S e l v a t i c o march. 1». Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private ' 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-16, con ta
vole litografate. Opera premiata all'ot
tavo Congresso Pedagogico . . » -E.— 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado-
rva 1882, in-12 . . . . . . . » 4 . — 

— Vantaggi del vigneto a palo secco nei ter
réni sterili del padovano. Padova i863, 
in-12 . . . . . : .',, . . . » —.5© 

— L'arte nella esposizione di Padova, del 1869. 
Osservazioni. Padova 1869, in-16 » —.5© 

— La questione del nuovo Museo. Osserva
zioni e schiarimenti. Padova 1869 » —.3© 

Guida dalla città di Padova e suoi prin-
— cipalì contorni, con incisioni, vedute e 

pianta. Padova 1868 . . . . . » 0 . ~~ 
— L'insegnamento artistico nelle Accademie 

di. Belle Ari e nelle Scuole ed Itsìutti 
Tecnici. Padova 1869, in-8". . . » ! . — 

S i m o n prof. ti. La malattie della pelle ri
condotte ai loro elementi anatomici. Tra
duzione Ricchetti e Fano. Venezia, 
in-8 . ; . . , » « . « » 

S n i e l h a g e n Rosa della Corte. Novella. Tra-
iduzione di G. Gregoletto. Padova 1876, 
n-12 . • » 1. — 

T o l o m e i prof.ni. S.'. Diritto e Procedura 
penale, esposti analiticamente ài suoi 
scolari. 3U ed. Padova 1874-75 . » 8.— 

Tonisig prof. A. La scuòta perfetta dei mer- ' 
canti 0 scienza di contabilità commér* 
ciale. Padova ,1876 . » 8.— 

T o r t i n i » G. Ricerche intorno alt'Idea del 
senso della vista, dalla luce e dei colori 
che il cieco può formarsi non l'aiuto 
dell'esperienza. Padova, in-8 . . » 1.— 

T u r a l a prof. n». Trattalo d'Idrometria e 
a" Idraulica praica. Terza edizione. 
Padova 1880 . » 10,— 

•"sjSui A. Manuale popolar, di veterinaria 
Padova i853. . . . . . . . , . » 4 ; 5 0 

— Considerazioni sul sangue nello stato sano 
e morboso, eco. Padova 1853 . » 1.25 

-- Simo delle principali disposizioni di pò-, 
* tizia veerìn. Padova 10.54 • • » 2,— 

*a«nbat«l i prof. *'. Esercizi dì sintassi Ialina 
Settima ediz. Padova 1889, , . »„ 1.— ' 

Z a n i b o u i prof. i". Graminaticlietla della 
lingua italiana aduso dalle scuole, eie- • 
menari, 'approvata dai Consigli Sco
lastici di Padova, Treviso e Bologna • 
1889. Quinta edizione, in-16 . . » = . ,25 

— Scapolo. — Romanzo. — Padova 1879 
in-12 » 2 . = 

Xardo prof A. Al Villaggio. Racconto. Pa
dova 1875, in-12. » :—.75 

Keiietuiayei-» ' . Principii fondamentali della 
percussione ed ascolazìone. —Tradu
zione del prof. L. Concato. Padova 
1854 » 2 . 6 0 

Kenrtrini H. Alla fuura Regina. OJe - Pa 
dova 1868, in-8 grande . . . . . . !.=• 
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fiisiqere u 
%ks C* facsimile w » , , „ « 
^ della Firma A ' " inoht°s 

Trovasi vendibile crosso tuttlL/i'farmacisti, droghieri e salumieri del regno, 

Nella nostra Tipografia 

si assume qualunque lavoro 

a prezzi convenienti 

e con la massima sollecitudine 

• « » > # - > * ^SIS: 
Fratelli Drucker e ' Angelo Drag 

trovasi vendibi le il nuovo Homanzo 
LA 

Monaca assass' : 
Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 
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